 VIVA LA LIBERTà?
I SCENA

Ambientazione.

Una piazza. Sulla destra  un bar con alcuni tavolini. Seduti alcuni avventori. Sul fondo il sagrato di una chiesa. Sulla destra un muretto su cui sono seduti alcuni ragazzi.

Parte la base musicale . Da dietro le quinte escono i ragazzi gli altri in scena si alzano e tutti cominciano a ballare. Tutti insieme intonano il pezzo sulla libertà
Libertà

Libertà

Tutti

La libertà non è

Una semplice illusione

È la necessità

Di essere persone

Star qui senza far niente

Ballare fra la gente

La libertà, la libertà 

di vivere il presente

Senza orecchie adulte che

Si sentano in dovere

D’ascoltar senza capire

Quel che ci vogliamo dire

Parlare dell’amore

Di droga e di dolore

Di Dio come del sesso

Di chi siamo qui e adesso

La libertà non è

Una semplice illusione

È la necessità

Di essere persone

Star qui senza far niente

Ballare fra la gente

La libertà, la libertà 

di vivere il presente

Non dirci dove andare

Non dirci dove stare

Salteremo quel recinto e non ci potrai fermare

Muretti, case scuole

Non son posti per noi

Farem tutto il contrario di quel che ci chiederai

Perché perché perché 

Perché ci va

Libertà!

La musica sfuma, alcuni ragazzi si siedono sul muretto altri se ne vanno sul retro ed altri si risiedono nuovamente ai tavoli del bar..

Arriva – da dietro le quinte - una ragazza.
Giovanni
A Luì che c’hai le preoccupazioni.

Luisa

Altro che preoccupazioni peggio.

Sandra

Niente niente hai litigato col tu ragazzo?

Luisa 

No no  ho litigato con i miei per colpa della scuola.

Luisa comincia a cantare.

Il motivo della lite

Ce l’hanno su con me

Luisa
Che palle quella là

La prof di matematica

Quella vecchiaccia maledetta che mi ha messo tre

Che studio a fare se

Quando poi m’interroga

Mi fa domande sul programma di tre mesi fa

Ce l’hanno su con me

Mi vogliono schiacciare 

Amici solo voi

Mi potete consolare

Ce l’hanno su con me

E’ veramente ingiusto

Mi vogliono al mio posto

Ma li sorprenderò

E il peggio è stato a casa 

Vedessi che scenata

Quando la nota sul diario gli ho fatto firmare

Che te lo dico a fare,

I miei: due scatenati!

Botte e schiaffi son volati 

E poi: “Tu non esci più ! ” 

Ce l’hanno su con me

Mi vogliono rinchiudere

Ma senza voi voi

Non ce la posso fare

Ce l’hanno su con me

E’ veramente ingiusto

Mi vogliono al mio posto

Ma questa volta io

…gli dico no!

Sfuma la musica
Giovanni

Ma a Luì come hai fatto a venire?

Luisa

Sono scappata da casa sbattendo la porta. Lì non ci voglio più tornare perché quelli tanto non mi capiscono.

Una voce da dietro le quinte urlando.
Luisaaaa
Luisa 

Oddio mamma

Giovanni

Presto nasconditi dietro il muretto

Voce fuori campo

Ragazzi avete visto Luisa?

Sandra

Veramente no signora. La stavamo aspettando.

Voce fuori campo con fare arrabbiato.

Se la vedete mandatela a casa.

Silenzio per alcuni secondi

Luisa da dietro il muretto

È andata via?

Giovanni 
Si puoi uscire

Luisa
Accidenti qui sono botte. Io a casa non ci torno 
Luisa si mette a singhiozzare. Giovanni cerca di consolarla

Dal fondo del palcoscenico e da dietro una quinta posta a fianco del sagrato della chiesa escono due ragazzi ed una ragazza  che si avvicinano al muretto.
Sandra
Ciao Marco

Marco

Che ha Luisa? Perché piange?

Sandra

È scappata di casa

Tony

Come è scappata di casa?

Giovanni
Oggi ha preso un brutto voto a scuola con nota sul diario e si è presa una bella strillata da parte dei genitori. E Lei non ha saputo far altro che scappare.

Tony

Ha fatto bene è ora di farla finita con certi soprusi.

Intanto la terza ragazza (Eleonora) si avvicina e cerca di consolarla anche lei.

Marco

A Tony ma che dici?

Marco inizia a cantare
Via da casa
Il dado è tratto

Marco

Non si può essere impulsivi

Agire senza riflettere

Capire il perché delle cose, sì

Reprimere l’istinto

Tutti

Il dado ormai è tratto

Di casa se n’è andata

Noi amici l’aiuteremo

Perché sola non può restar

Tony

Bisogna essere impulsivi

Agire senza riflettere

Fregarsene d’ogni cosa, sì

Segui semprel’istinto!

Tutti

Il dado ormai è tratto

Di casa se n’è andata

Noi amici l’aiuteremo

Perché sola non può restar

Marco

Ma cosa stai dicendo

Così si tocca il fondo

Errore sopra errore non si cancella più

Tony
Avrai ragione tu

Ma è l’unica maniera

Di dimostrare ai grandi 

Che sei una persona… Vera!

Tutti

Il dado ormai è tratto

Di casa se n’è andata

Noi amici l’aiuteremo

Perché sola non può restar

Il dado ormai è tratto

Di casa se n’è andata

Noi amici l’aiuteremo

Perché sola non può restar

Giovanni

Fate presto voi a dire. Come possiamo aiutarla.
Eleonora
Per questa notte c’è il casale di nonna. Non ci abita nessuno ma è pulito e tenuto in ordine.

Luisa potrebbe dormire la. Poi domani vediamo cosa possiamo fare.

Luisa
Grazie ragazzi ma non vorrei mettervi in mezzo ad impicci con la mia fuga.

Marco
Luisa hai pensato alle conseguenze del tuo gesto.

Luisa
A casa non ci torno. Domani prendo il pulman e vado a scalo. Prendo il treno e vado a Roma.

Marco
Poi a Roma?

Luisa
A Roma a Roma c’è Angela mia cugina. Vedrete mi ospiterà.

Eleonora
Senza fare la spia?

Luisa
Senza fare la spia

Giovanni
Ci converrà muoverci da qui andiamo a casa della nonna di Eleonora.

Marco
Io rimango. Vi raggiungo dopo devo aspettare Sandro.

I ragazzi si muovono ed escono di scena rimane seduto sul muretto solo Marco.

Voce da dietro le quinte.

Marco hai visto Luisa?

Marco
Si signora ma non le dico dove è mi aspetti che le spiego e soprattutto si fidi e mi lasci fare.

Parte la musica sulla libertà e si chiude il sipario.

II SCENA
Si apre su una casa. Sulla destra un camino. Pareti spoglie. Si intravedono le ombre di dove una volta c’era un quadro e/o un mobile. Sulla sinistra un letto. Luisa è seduta sul letto.

Parte la musica.

Sola

Luisa
Sola, mi sento così sola

Al punto che mi manca

Perfino mio fratello

La casa, la tivù

Gli odori della cena

Il mondo sembra chiuso fuori ed io

Da sola sulla scena

Ma questa in fondo è libertà

Nessuno mi trattiene qua

E il mondo che mi aspetta

Non ha mamme né papà

Che mi vietino di urlare

Di ballare, di partire

Posso fare finalmente tutto quello che mi pare

Ma….

Allora

Perché questo dolore

Perché questo bisogno

Di sentirmi abbracciare

Qualcosa c’è di strano

Ma non capisco che

Se questa è libertà

La felicità….

Dov è?…..

Luisa
Mi sento sola.

Si sente cigolare una porta
Luisa con voce stridula

Chi è.

Voci da dietro le quinte

Siamo noi i tuoi amici.

In ordine entrano Giovanni, Eleonora, Tony, Marco e Sandra.

Tony
Come vanno i tuoi primi momenti di libertà?

Luisa con voce non proprio felice
Bene ma

Tony
Ma che? Devi essere felice. Vorrei stare io qui al tuo posto.

Marco
E perché non ci vieni tu?

Tony

Che c’entra mica sono io quello che ha preso un brutto voto a scuola e che ha discusso con i genitori.

Marco

Si però sei tu che l’hai istigata a continuare nelle fuga invece di farla tornare a casa.

Giovanni
E che avrebbe dovuto fare? Tornare a casa e prendersi un fracco di botte? Non uscire per più di un mese con gli amici? Dover stare tutti i santi giorni sui libri? Dai….. ha fatto bene a scappare. Mi pare giusto che i genitori debbano soffrire così come loro l’hanno fatta soffrire.

Marco inizia a cantare (gli altri si mettono a ballare)

Non mi pare giusto

Marco

A me non pare giusto

Loro lo fanno per noi

E in fondo non ci chiedono

Di essere eroi

Ma di andare bene a scuola

Di aiutare quando serve

Di avere un po’ di cura

Per quello che ci danno

I vestiti che indossiamo

Il cibo che mangiamo

I soldi che spendiamo e 

l’amore che chiediamo 

A me non pare giusto

Loro lo fanno per noi

In fondo dimmi che altro vuoi!?

Tony

Ma ci chiedono di essere 

così come ci vogliono

Tanti robottini

Tutti uguali, tutti ok

Ma non ti viene voglia

Di assaggiare il mondo

Fumare o non studiare

Senza la paura di uno schiaffo

Io sono quel che sono

Con tutti i sogni miei

Che io sia un santo od un pirata

Se mi ami mi rispetterai

La musica sfuma.

Luisa
Basta così ragazzi non ne posso più ho fame.

Sandra

Ti abbiamo portato da mangiare.

La ragazza mostra un sacchetto dentro c’è la pizza ed un barattolo di coca cola.

Luisa si avventa sul sacchetto apre la pizza e la divora. E beve poi con avidità la coca cola.
Giovanni
Purtroppo però non possiamo rimanere qui con te tutta la notte. I genitori si insospettirebbero.

Potrebbero avvisare i carabinieri.

Luisa
I carabinieri? A questi non avevo pensato. I miei sono degli apprensivi. Potrebbero denunciare la mia scomparsa. Ed allora?

Eleonora
La scomparsa, vedrai, la denunceranno domani mattina. Questa notte non credo che faranno nulla, immagineranno che sia una tua bravata.

Marco 

Speriamo di si?

Sandra
Gio ha però ragione. Non possiamo tenerti compagnia tutta la notte. Anzi per me è già tardi devo rientrare a casa. Altrimenti…….

Marco
Luì se vuoi rimango a tenerti compagnia io.

Musica di sottofondo e lentamente gli altri ragazzi abbandonano il palcoscenico.

Luisa sta seduta sul letto. Marco è in piedi Appena sono tutti usciti.

Luisa
Sai questa cosa mi fa sentire triste. Non sento, come dice Tony, un senso di libertà.

Marco si siede vicino a Luisa e la fa accoccolare tra le sue braccia.

Marco
Vedi Luì io non credo che quello che tu hai fatto sia stata una buona idea. Sai cosa vuol dire il passo che hai fatto?

Marco e Luisa incominciano a cantare. Inizia Marco
Si ma

Marco

Hai mai pensato al dopo 

Studiare non potrai

E subito un lavoro

Per mangiare cercherai

Luisa

Almeno quell’impegno

Che mi chiedon sempre a casa

Lo metterò in qualcosa

Che serva solo a me

Marco

E’ vero, ma gli affetti?

Comprarli non potrai

Ti mancherà la tua famiglia

E allora che farai?

Luisa

Cosa mi mancherà,

L’esser prigioniera ?

Chiusa in casa ogni sera

Per chissà quale paura…

Marco

Ma non capisci che

Sono solo attenti a te

Che sei così preziosa

Eppure così fragile

Luisa

Tu dici che mi vogliono 

Salvare dall’errore

Ma in questo non c’è amore

Solo una gabbia in più

La musica sfuma.

Marco

Luì non credo che dei genitori possano odiare. Si possono arrabbiare perché noi non capiamo che tutto quello che fanno è per il nostro bene e per il nostro futuro.

Marco mette una mano sulla bocca di Luisa che voleva replicare.

Marco
No non dire nulla. Domani mattina con il motorino ti accompagno alla stazione e ti do qualche soldo per muoverti a Roma.

Luisa lo abbraccia forte forte. Marco si alza. Mentre Luisa si stende sul letto.

Sarà Amore ?

Marco

Cosa mi succede

Sento dentro qualche cosa che

Non so definire

Ma mi viene da sorridere

Qualcosa dentro me che mi attira a lei

Forse il suo nome

Sarà “Amore”?

Perché ci tengo tanto

Che non faccia pazzie

Che non si perda in un mare di bugie

Marco osserva Luisa che si è addormentata. Entra il balletto intanto su una parete bianca vengono proiettate immagini di Luisa con il fratello, Luisa in vacanza, Luisa con i genitori, etc.
Le immagini piano piano si oscurano ed il balletto esce. 
Non so come ma devo convincerla a restare

Ora che ho capito non voglio lasciarla andare

Ora che dentro me

Posso sentirlo battere

Il suo piccolo dolce cuore

Forse il suo nome

Sarà…

Amore

La musica sfuma e si spengono le luci.

III SCENA
Piazza del paese è mattina

Balletto

Primavera

Tutti

Siate felici perché è primavera

Un sole tiepido ci bacerà

Cantan gli uccelli da mane a sera

Festa con loro si farà

Il contadino con mani sapienti

Concima qui e sarchia là

Lungo le dune dei campi ridenti

Che con amore coltiverà

Il pane fresco profuma di miele

Il fruttarolo sistema le mele

Tutte le mamme davanti alla chiesa

Si danno punta per far la spesa

Siate felici perché è primavera

Un sole tiepido ci bacerà

Cantan gli uccelli da mane a sera

Festa con loro si farà

Non è giornata da star nelle classi

Meglio guadare ruscelli fra i sassi

Ma siate buoni ed il compito fate

C’è già nell’aria profumo d’estate

Siate felici perché è primavera

Un sole tiepido ci bacerà

Cantan gli uccelli da mane a sera

Festa con loro si farà

Si abbassa la musica. Al muretto il gruppo di ragazzi
Arriva Eleonora con lo zaino della scuola.

Eleonora
Salve ragazzi. Notizie di Luisa?

Giovanni

Si Marco questa mattina la portava al treno con il motorino.

Sandra
Notizie dei genitori? Hanno denunciato la scomparsa ai carbinieri?

Tony
Non credo.

Eleonora
A me dispiace che sia andata via.

Tony
Ma dai adesso è libera e può fare quello che vuole.

Giovanni
Caro Tony sembri invidioso. Perché hai fatto di tutto per convincerla ad andare via?

Separati

Tony

Perché chi se ne va

Deve essere uno sveglio

Perché se chi va via non torna

Vuol dire che sta meglio

Mio padre è andato via

Che non ero ancora nato

E se ci ha dimenticato

Certo un bel da fare avrà

Viviamo io e mia madre

Stringendoci vicino

Lei lavora, io cucino

Ed il tempo passa e va

Luisa non lo sa

Ma a volte dal mio posto io

La guardo di nascosto 

mentre cena con i suoi

E in fondo, sì, la invidio

Perché non sa cos’ha

Una mamma ed un papà

Che si curano di lei

Ma ora per le strade

Col freddo dentro al cuore

Imparerà il dolore

E allora capirà

Magari tornerà

E i suoi l’abbracceranno 

Mentre, anno dopo anno,

Per me nulla cambierà

La musica sfuma.

Dal fondo del palcoscenico vicino alla chiesa Marco e Luisa mano nella mano.

Eleonora

Ma ….. ma  guardate (indicando Marco e Luisa).
Giovanni
Ma non sei partita.

Luisa
No ieri sera Marco. Mi sono convinta che non era la cosa più giusta. Sapete ho dei genitori
meravigliosi.

Marco

Amore, dolcezza e comprensione hanno fatto si ritornasse il sereno nonostante un brutto voto a scuola.
Luisa
Il brutto voto si può riparare. Perdere l’affetto dei genitori e (guardando negli occhi Marco) l’amore vuol dire solo soffrire. Per soffrire c’è sempre tempo.

Tutti insieme e balletto finale
Per soffrire c’è sempre tempo

Per soffrire 

c’è sempre tempo

Rimandiamo

Le difficoltà

Al giorno in cui

Saremo grandi

Oggi sia festa di felicità

Se a scuola prendi un brutto voto

Cosa mai sarà

Mettiamoci a  studiare 

E si rimedierà

Se c’è da lavorare 

O la stanza da pulire

Dài, lasciati aiutare

Insieme presto si farà

Per soffrire 

c’è sempre tempo

Rimandiamo

Le difficoltà

Al giorno in cui

Saremo grandi

Oggi sia festa di felicità

Se tuo fratello fa i capricci

E tregua non ti da

Comprendilo perché

Anche tu sei stata piccola

Ed alla tua famiglia

Sii sempre molto grata

Sarà la tua radice 

E tu sarai per sempre amata

Per soffrire 

c’è sempre tempo

Rimandiamo

Le difficoltà

Al giorno in cui

Saremo grandi

Oggi sia festa di felicità

Gli attori scendano dalla scena e vanno in mezzo al pubblico 

E continuano a cantare ballando e facendo il trenino invitando il pubblico a partecipare.

Per soffrire 

c’è sempre tempo

Rimandiamo

Le difficoltà

Al giorno in cui

Saremo grandi

Oggi sia festa di felicità

FINE
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